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guarda le materie prime da lavo-
rare sia i pezzi prodotti, a van-
taggio di una maggiore efficien-
za ed un controllo costante della 
qualità. Anche il reparto verni-
ciatura è stato ampliato e rimo-
dernato, e la carpenteria è stata 
potenziata con nuove macchine 
e piegatrici di ultima generazio-
ne e taglio laser.

Fondamentali

«Gli spazi recentemente ag-
giunti - continua Rota - e i nuovi 
reparti dedicati alla produzione 
in serie, oltre all’ampliamento 
del reparto di montaggio, ci con-
sentono di essere sempre più 
moderni, competitivi e perfor-
manti. Ma fondamentali per noi 
sono anche gli aspetti di proget-
tazione, ricerca e sviluppo sui 
quali investiamo come driver 
per l’innovazione e, quindi, per 
la crescita».

Seguendo questi assi di svi-
luppo, nel corso del 2021 è stato 
inaugurato il reparto Trf, il pri-
mo dedicato alla produzione in 
serie di una macchina Varo, per 
incrementare la capacità pro-
duttiva e migliorare il controllo 
qualitativo dei processi costrut-
tivi. Un modello di gestione «che 
ha portato da subito ottimi risul-
tati dal punto di vista organizza-
tivo ed operativo, convincendo-
ci a replicarne il modello nel cor-

so del 2022 per la produzione in 
serie dei moduli macchina più 
utilizzati». Anche il reparto 
montaggio è stato ampliato, così 
da aumentare il numero di mac-
chine contemporaneamente in 
fase di collaudo. Un potenzia-
mento voluto per rispondere 
anche al nuovo metodo di col-
laudo e settaggio macchine ese-
guito in stretta collaborazione 
con i clienti, che ha allungato i 
tempi di permanenza delle mac-
chine in Varo, riducendo però  i 
tempi di installazione   nei siti 
produttivi dei clienti.

Specializzato

«Anche l’ufficio tecnico è stato 
rafforzato con nuovo personale 
specializzato - conclude - e nel 
corso del 2022 sono previsti 
nuovi inserimenti per suppor-
tare sia l’operatività quotidiana, 
sia l’attività di ricerca e sviluppo 
focalizzata sulla progettazione 
di soluzioni custom e innovazio-
ni tecniche. Gli investimenti in 
ricerca e sviluppo sono infatti 
sempre stati una costante nella 
storia di Varo e, tanto più in un 
momento storico di grande svi-
luppo tecnologico come questo, 
crediamo sia fondamentale da-
re impulso all’innovazione per 
modernizzare ed ottimizzare le 
nostre macchine».
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Il 2022 sarà un anno di 
ulteriore crescita, fatto di inve-
stimenti, ampliamenti e assun-
zioni. 

Varo, l’azienda di Valmadrera 
specializzata nella progettazio-
ne e produzione di macchine 
speciali per la lavorazione del fi-
lo metallico, ha avviato  già lo 
scorso anno un  percorso di  svi-
luppo che nemmeno la pande-
mia e le difficoltà globali sono 
riuscite a rallentare. 

«Nel 2021 e per il 2022 – sot-

tolinea il titolare Giuseppe Rota 
- l’azienda ha confermato gli in-
vestimenti programmati e ha 
dato seguito ad importanti am-
pliamenti, in termini strutturali 
e di organico, rafforzando i re-
parti di progettazione e svilup-
po, la capacità produttiva e la 
forza vendita a livello interna-
zionale. Gli obiettivi che ci sia-
mo dati sono ambiziosi ed entro 
la fine del 2022 porteranno la 
superficie destinata alla produ-
zione delle macchine Varo a su-
perare i 10mila mq suddivisi in 
diversi reparti, con un ulteriore 

potenziamento dell’organico». 
Entrando nel dettaglio degli in-
terventi di potenziamento delle 
strutture, il reparto Varo3 - l’of-
ficina di produzione per la crea-
zione dei componenti delle 
macchine saldatrici, piegatrici, 
taglia filo, isole robotizzate e li-
nee speciali - è stato più che rad-
doppiato ed al suo interno oggi 
sono già operativi 25 centri di la-
voro, tutti interconnessi nella 
logica di Industria 4.0 per una 
migliore pianificazione del lavo-
ro ed una gestione ottimale dei 
magazzini, sia per quanto ri-

Un reparto di produzione della Varo di Valmadrera 

Tanta innovazione
e industria 4.0 
Ricetta di crescita
Eccellenza. Lo sviluppo della  Varo di Valmadrera 
Giuseppe Rota: «Ci siamo dati obiettivi ambiziosi 
Abbiamo un piano di espansione anche dell’organico»

La scheda

Nata nel 1979
Oggi occupa
90 addetti 

La storia di Varo inizia nel 1979, 

quando un garage di via IV No-

vembre a Valmadrera si trasfor-

ma in piccola officina. 

Tempo quattro anni ed ecco il 

primo ampliamento, con l’espan-

sione in via Fornaci e la nascita di 

Varo snc (dalle sillabe iniziali dei 

cognomi dei fondatori, Valsecchi 

e Rota). Nel 1989 l’azienda si 

trasferisce in via Santa Vecchia e 

potenzia il proprio organico, 

mentre sette anni più tardi si 

costituisce la Varo srl società di 

Giuseppe Rota, fondatore e 

attuale titolare, e Nadia Magni. La 

crescita dei primi 20 anni è pro-

seguita quindi negli anni Duemi-

la, con l’acquisizione di nuovi 

capannoni e superfici in grado di 

far fronte allo sviluppo costante 

e sostenuto dell’impresa, che 

negli anni ha aggiunto tasselli 

(come verniciatura e carpenteria) 

al proprio impianto produttivo. 

Varo impiega attualmente oltre 

90 lavoratori, occupando un’area 

di 10mila metri quadrati. C. DOZ. 

Laura, Giuseppe, Marta Rota e  Nadia Magni  
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vendite in cui l’azienda ha in-
vestito nel corso del l’anno 
passato viene confermato an-
che per il 2022, orientando 
sempre più gli sforzi al conso-
lidamento delle relazioni e al 
miglioramento del servizio 
fornito ai propri clienti in 
ogni continente.

Oggi Varo può vantare in-
stallazioni attive in cinque 
continenti. Un traguardo che 
è anche il punto di partenza 
per un servizio che vada oltre 
la vendita e consenta di ri-
spondere in tempi rapidi a 
qualsiasi richiesta: un’offerta 
di vendita, un intervento di 
manutenzione, un upgrade 
tecnologico, l’adeguamento o 
la messa a punto di una mac-
china.  C. Doz.

per incentivare i giovani a ve-
nire in azienda e vivere in pri-
ma persona il mondo del lavo-
ro. Varo offre infatti - spiega 
Marta Rota - la possibilità di 
attivare tirocini curriculari o 
extracurriculari con orari 
flessibili, consentendo così a 
studenti delle superiori ed 
universitari di lavorare anche 
durante il percorso di studi, 
per mettere in pratica ciò che 
stanno studiando».

Nel corso del 2021 Varo ha 
anche consolidato la propria 
posizione nei mercati in cui 
era già presente ed ha forte-
mente potenziato la propria 
rete di partnership interna-
zionali in nuove aree non an-
cora presidiate. 

Il forte impulso alla rete di 

partecipazione della realtà di 
Valmadrera anche a diversi 
open day del territorio, come 
quello delle settimane scorse 
in Fiocchi, dove Varo ha illu-
strato ai ragazzi quello che 
potrebbe un domani essere la 
loro occupazione. Ma, natu-
ralmente, non solo.

«In quest’ottica - illustra 
l’amministratore delegato 
Marta Rota - nel corso del 
2021 ha preso forma Varo for 
Young, un progetto attivato 

Da tempo, l’azienda mette a 
disposizione le proprie espe-
rienze per coinvolgere e con-
tribuire a formare i giovani 
che si affacciano al mondo del 
lavoro, nella convinzione che 
è necessario contribuire in 
tutti i modi alla diffusione 
della cultura industriale. So-
no i giovani e le loro compe-
tenze lo strumento fonda-
mentale allo sviluppo di lungo 
periodo. 

In questo senso si legge la 

Competenze
La direzione della Varo

partecipa a varie iniziative

per promuovere

la cultura aziendale

L’attenzione del ma-
nagement di Varo è rivolto da 
sempre anche alla formazio-
ne delle competenze, con in-
vestimenti sulla crescita del 
personale al fine di creare le 
basi necessarie allo sviluppo. 

La formazione dei giovani
È un impegno costante  

Giuseppe Rota, titolare della Varo  
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la domanda interna. Da queste 
dipenderanno le sue sorti nel 
2022». Per l’Europa, invece, «le 
prospettive sono positive e la ri-
chiesta sarà in crescita, con il 
settore dei piani che dovrebbe 
performare meglio rispetto a 
quello dei lunghi». C. Doz.
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delle acciaierie più l’import, 
meno l’export) e un -1,3% per la 
domanda reale nel 2022. «Per 
la siderurgia cinese – ha conclu-
so Norsa – rimangono aperte le 
questioni legate all’impatto 
della crisi immobiliare, del Co-
vid e delle limitazioni all’export 
nonostante la diminuzione del-

to probabilmente resteranno 
su livelli superiori a quelli pre-
pandemia almeno fino al 
2024». 

Sul tema della logistica, inve-
ce, agli operatori si richiede un 
cambio di paradigma. «Il siste-
ma del just in time, cioè produr-
re in funzione della domanda e 
far viaggiare le merci senza ne-
cessità di stoccaggio, è in crisi e 
si dovrà passare al just in case, 
cioè con magazzini più grandi 
per lo stoccaggio così da com-
pensare eventuali riduzioni dei 
flussi. Questo salto consenti-
rebbe al sistema di riuscire ad 
adattarsi alle esigenze del mer-
cato indotte da eventi straordi-
nari, come appunto una pande-
mia».

Nel suo intervento Emanue-
le Norsa, editor di Kallanish e 
collaboratore Siderweb, per 
quanto riguarda le materie pri-
me ha sottolineato che «da un 
lato abbiamo assistito al rim-
balzo del minerale ferroso dopo 
la caduta nel secondo semestre 
del 2021, mentre dall’altro il 
rottame è stato meno volatile 
ed è rimasto vicino ai massimi». 

A livello della domanda di ac-
ciaio, Norsa ha evidenziato co-
me nel 2021 si sia registrata una 
contrazione della Cina (richie-
sta scesa del 5% rispetto al 
2020), con un calo previsto del 
3,4% per la domanda apparente 
(che corrisponde alle consegne 

LECCO

Il 2022 sarà un anno 
caratterizzato da minori ten-
sioni riguardo i prezzi delle ma-
terie prime, ad esclusione del 
rottame che invece continuerà 
ad essere contrassegnato da 
una quotazione elevata. Allo 
stesso modo, gas ed energia re-
steranno alti fino alla metà del-
l’anno: soltanto nel secondo se-
mestre si potrebbe iniziare a re-
gistrare una flessione dei costi 
energetici, che comunque re-
steranno su livelli  elevati. 

A fare il punto sulla situazio-
ne guardando in prospettiva a 
quanto accadrà nei prossimi 
mesi sono stati gli esperti di Si-
derweb e gli operatori del setto-
re siderurgico, a partire da 
Gianfranco Tosini, dell’Ufficio 
studi di Siderweb e docente 
universitario, che ha tracciato 
un quadro della situazione dei 
costi per le imprese siderurgi-
che. 

«Sono problemi che vengo-
no dal passato e con i quali ci si 
deve confrontare oggi. Tra il 
2022 e il 2023 si registrerà una 
decelerazione della crescita e 
questo determinerà minori 
tensioni sia sulle materie prime 
sia sulla logistica (esclusi rotta-
me e carbone), mentre gas ed 
energia elettrica rimarranno 
sotto pressione e potrebbero 
iniziare a scendere nella secon-
da metà di quest’anno, ma mol-

Filiera dell’acciaio: l’anno  sarà caratterizzato da minori tensioni sulle materie prime 

Costi di energia e gas ancora in crescita 
La corsa rallenterà solo da metà anno 
Siderurgia. I prezzi dell’acciaio sono condizionati anche dai rincari delle materie prime 
Le difficoltà di trasporto legate alla pandemia  costringono l’industria a nuovi modelli produttivi

Fine dazi Usa
I nuovi  
scenari 
di mercato 

Negli ultimi anni il 
protezionismo ha giocato un 
ruolo da protagonista nel 
commercio internazionale 
dell’acciaio. 

Dal primo  gennaio, però, il 
muro innalzato nel 2018 da 
Donald Trump ha visto aprir-
si una breccia a favore del-
l’Europa, offrendo aperture 
al negoziato con altre realtà. 
Decisioni che necessaria-
mente portano lo scenario a 
cambiare radicalmente. 

Proprio questo cambia-
mento sarà al centro del webi-
nar “Section 232 addio: una 
nuova era per l’acciaio”, pro-
mosso da Siderweb per mar-
tedì 8 febbraio.

L’evento vedrà la parteci-
pazione di Carlo Muzzi 
(esperto di geopolitica del 
Giornale di Brescia), che illu-
strerà il quadro geopolitico 
che si staglia all’orizzonte nei 
prossimi anni, e Stefano Fer-
rari (Responsabile ufficio 
studi Siderweb), che invece 
mostrerà l’impatto della 
«Section 232» sulla siderur-
gia italiana ed europea e quali 
potranno essere i risvolti fu-
turi a seguito dell’eliminazio-
ne della norma. 

Successivamente saranno 
intervistati Paolo Sangoi (As-
sofermet) e Flavio Bregant 
(Federacciai), che illustre-
ranno il punto di vista delle 
associazioni sul tema.

L’appuntamento è fissato 
per le 11. Per partecipare è ne-
cessario iscriversi visitando il 
sito www.siderweb.com. 
C. Doz. 

n C’è una frenata
della domanda 
cinese  
Mentre in Europa
è in aumento

le e medie imprese di tutti i set-
tori produttivi, fatta eccezione 
per le attività finanziarie e as-
sicurative, le attività connesse 
all’esportazione e agli inter-
venti subordinati all’impiego 
preferenziale di prodotti in-
terni rispetto ai prodotti di im-
portazione.

La misura prevede un con-
tributo in conto interessi de-
terminato in misura pari al va-
lore degli interessi calcolati, in 
via convenzionale, su un finan-
ziamento della durata di cin-
que anni e di importo uguale 
all’investimento, ad un tasso 
d’interesse annuo pari al 
2,75% per gli investimenti or-
dinari; 3,575% per gli investi-
menti “Industria 4.0”.
C. Doz.

sporti: l’abc del logistics mana-
ger; aspetti doganali legati all’e-
commerce.

Per ottenere  informazioni e 
partecipare all’iniziativa è ne-
cessario scrivere a internazio-
n a l i z z a z i o n e @ c o m o l e c -
co.camcom.it oppure visitare il 
sito della Camera.  L’obiettivo 
del progetto ExportLab è quello 
di presentare strumenti opera-
tivi di immediata applicabilità al 
fine di consentire alle imprese 
partecipanti di acquisire e/o ac-
crescere le proprie competenze 
per gestire meglio le attività 
connesse all’internazionalizza-
zione. Il percorso è articolato in 
due fasi: training, di cui l’evento 
di lunedì è l’ultimo appunta-
mento; mentoring, assistenza 
specialistica individuale. C. Doz. 

lendario del percorso formativo 
“ExportLab”, insieme di azioni 
finalizzate a rafforzare la pre-
senza all’estero delle imprese la-
riane, organizzato dal Punto Sei 
dell’ente camerale. 

Il webinar intende fornire gli 
elementi necessari per operare 
correttamente dal punto di vista 
doganale e logistico nelle vendi-
te e-commerce. Durante l’in-
contro online si approfondiran-
no temi quali:  la logistica, leva 
fondamentale per lo sviluppo 
delle imprese che esportano; la 
supply chain; spedizioni e tra-

Guida pratica
Il webinar di lunedì

rientra nel ciclo

di ExportLab

rivolto alle piccole imprese

Sarà incentrato sull’e-
commerce e in particolare sugli 
aspetti doganali e logistici delle 
vendite effettuate online l’ap-
puntamento messo in calenda-
rio dalla Camera di commercio 
di Como – Lecco, in programma 
lunedì 7. 

È un evento inserito nel ca-

E-commerce e  dogana
Un incontro camerale  

uso produttivo. Con la legge di 
bilancio 2022 sono  stati stan-
ziati  900 milioni di euro per 
assicurare la continuità opera-
tiva della legge. 

Per finanziamenti/leasing 
sotto i 200mila euro è confer-
mata l’erogazione del contri-
buto in un’unica tranche, men-
tre per investimenti superiori 
è stata ripristinata l’erogazio-
ne in più quote per le domande 
presentate dalle imprese alle 
banche dal 1° gennaio.

Possono beneficiare del-
l’agevolazione le micro, picco-

Piccole imprese
La legge di Bilancio

ripropone la misura

a sostegno

della produzione

Sarà attiva anche nel 
2022 la “Nuova Sabatini”, la 
misura finalizzata a rafforzare 
il sistema produttivo delle Pmi 
che intendono investire trami-
te finanziamento bancario o 
acquisizione in leasing, beni 
materiali  o immateriali (sof-
tware e tecnologie digitali) ad 

Aiuto agli investimenti 
Confermata la Sabatini 

pressione sulle imprese, uti-
lizzando parte di quelle ri-
sorse, quantificate in 1 mi-
liardo di euro, incassate dallo 
Stato a titolo di extragettito 
derivante dalle accise sul 
prezzo alla pompa dei carbu-
ranti.

Il presidente della catego-
ria sottolinea anche la neces-
sità di misure, già invano sol-
lecitate dall’associazione al 
Governo, riguardanti l’eroga-
zione di crediti d’imposta sia 
per l’additivo Adblue per i 
mezzi diesel più moderni sia 
per il gas naturale liquefatto 
Lng al fine di controbilancia-
re gli effetti degli aumenti del 
gasolio e dare ossigeno agli 

Il presidente della catego-
ria di Confartigianato  Lecco, 
Andrea Colombo, seguendo 
la linea nazionale della con-
federazione, chiede «un in-
tervento urgente del Gover-
no per affrontare la situazio-
ne che potrebbe far diventare 
conveniente per le imprese 
di autotrasporto spegnere i 
motori anziché continuare a 
viaggiare in perdita, con gra-
vi conseguenze sulle pro-
spettive di ripresa economi-
ca».

A tutela di migliaia di pic-
coli e medi autotrasportatori 
Confartigianato trasporti 
sollecita provvedimenti im-
mediati per alleggerire la 

costi pari a 535 milioni di eu-
ro per le micro e piccole im-
prese dell’autotrasporto 
merci. Una batosta che si sca-
rica interamente sui margini 
di profitto e sul valore ag-
giunto aziendale, considera-
to che i prezzi alla produzio-
ne nel trasporto merci, al ter-
zo trimestre 2021, sono in ca-
lo dell’1,2% rispetto ad un an-
no prima.

santi sia sugli operatori eco-
nomici che sulle famiglie, 
sulle cui tasche i rincari stan-
no inevitabilmente arrivan-
do a incidere. 

L’Ufficio studi di Confarti-
gianato ha fatto il punto in 
modo particolare sul gasolio 
per autotrazione, il cui prez-
zo alla pompa nei trascorsi 12 
mesi è rincarato del 20,7%, 
con un impatto di maggiori 

L’allarme
Da Confartigianato

la richiesta al Governo

di interventi immediati

per ridurre i costi

Materie prime, beni 
energetici e pure i carburan-
ti: nell’ultimo anno e mezzo i 
prezzi sono impazziti, con 
conseguenze sempre più pe-

Trasporto: margini tagliati 
Pesa il caro gasolio: più 20% 

autotrasportatori, per i quali 
la voce carburante grava per 
il 30% dei costi aziendali.

Confartigianato trasporti 
fa anche rilevare che, sul 
fronte della transizione gre-
en, la competitività delle im-
prese italiane di autotraspor-
to è penalizzata da una squi-
librata applicazione della 
tassazione ambientale: se-
condo i dati Ocse, in Italia la 
tassazione sul carburante 
per il trasporto su strada, in 
rapporto alle emissioni di 
Co2, è la seconda più alta del-
l’Unione europea, superiore 
del 27,5% rispetto alla media 
Ue. 
C. Doz. 
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Gasolio: +20,7% in un anno, costa 535 milioni alle
imprese

Anche Confartigianato Trasporti Lecco sollecita il Governo ad
intervenire

LECCO – Nell’arco dell’ultimo anno il prezzo alla pompa del gasolio per autotrazione è
rincarato del 20,7%, con un impatto di maggiori costi pari a 535 milioni di euro per le
micro e piccole imprese dell’autotrasporto merci.

Una batosta che si scarica interamente sui margini di profitto e sul valore aggiunto
aziendale, considerato che i prezzi alla produzione nel trasporto merci, al terzo trimestre
2021, sono in calo dell’1,2% rispetto ad un anno prima.

A lanciare l’allarme sulla crescita, rilevata dall’Ufficio studi di Confartigianato, dei prezzi
del carburante più diffuso per i mezzi pesanti è Confartigianato Trasporti.

Il presidente della categoria di Confartigianato Imprese Lecco, Andrea Colombo, seguendo
la linea nazionale della confederazione, chiede “un intervento urgente del Governo per
affrontare la situazione che potrebbe far diventare conveniente per le imprese di
autotrasporto spegnere i motori anziché continuare a viaggiare in perdita, con gravi
conseguenze sulle prospettive di ripresa economica”.

A tutela di migliaia di piccoli e medi autotrasportatori Confartigianato Trasporti sollecita
provvedimenti immediati per alleggerire la pressione sulle imprese, utilizzando parte di
quelle risorse, quantificate in 1 miliardo di euro, incassate dallo Stato a titolo di extragettito
derivante dalle accise sul prezzo alla pompa dei carburanti.

Il presidente della categoria sottolinea anche la necessità di misure, già invano sollecitate
dall’Associazione al Governo, riguardanti l’erogazione di crediti d’imposta sia per l’additivo
Adblue per i mezzi diesel più moderni sia per il gas naturale liquefatto LNG al fine di
controbilanciare gli effetti degli aumenti del gasolio e dare ossigeno agli autotrasportatori,
per i quali la voce carburante grava per il 30% dei costi aziendali.

Confartigianato Trasporti fa anche rilevare che, sul fronte della transizione green, la
competitività delle imprese italiane di autotrasporto è penalizzata da una squilibrata
applicazione della tassazione ambientale: secondo i dati Ocse, in Italia la tassazione sul
carburante per il trasporto su strada, in rapporto alle emissioni di CO2, è la seconda più alta
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dell’Unione europea, superiore del 27,5% rispetto alla media Ue.
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